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AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
U.O. FUNZIONI TRASVERSALI SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
Fasc. 16.02.01/18/2025 
I.P. 6888/2025 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 3090  DEL  19/12/2025 
AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 

U.O. FUNZIONI TRASVERSALI SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO SERVIZIO DI SUPPORTO PER L'ATTUAZIONE DELLA 
PROCEDURA DI COPROGETTAZIONE DEL COMPLESSO VILLA SMERALDI (D. LGS. N. 
117/2017, DEL DM 72/2021 E LEGGE REGIONALE 3/2023) - CIG B97D2C3F70 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone, per le ragioni esposte in motivazione, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs. 

36/2023, l’affidamento diretto all’Operatore Economico ANCI Emilia Romagna con sede in 

Bologna (BO) Via Solferino n. 42 CAP 40124 (C.F. n°.80064130372 P.I. n°.03485670370), per 

un importo pari ad € 6.039,00 di cui € 4.950,00 per imponibile oltre a € 1.089.00 per IVA al 22%, 

per il servizio di supporto per l’attuazione della procedura di coprogettazione del complesso 

VILLA SMERALDI (D. lgs. n. 117/2017, del DM 72/2021 e legge regionale 3/2023) – CIG 

B97D2C3F70; 

2) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 6.039,00 sul 

Cap. S 106607/0 - Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 129 (Cod. SIOPE 1030299999) in 

favore di A.N.C.I. EMILIA ROMAGNA (codice: 12814) per per il servizio di supporto per 

l’attuazione della procedura di coprogettazione del complesso VILLA SMERALDI (D. lgs. n. 

117/2017, del DM 72/2021 e legge regionale 3/2023). CIG: B97D2C3F70; 

3) Dà atto che le somme impegnate per l’annualità 2025 sono state assegnate all’area Sviluppo 

economico tramite autorizzazione al prelievo dal fondo di riserva con Atto del Sindaco 

metropolitano n.183/2025.  
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4) Dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione. 

5) Dà atto che è stata espletata una trattativa diretta tramite la piattaforma del Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MePA) al numero 5872650/2025; 

6) Dà atto che al presente affidamento viene attribuito il Codice Identificativo della Gara (CIG): 

B97D2C3F70 da parte dell'ANAC1; 

7) Dà atto che è RUP la dott.ssa Giovanna Trombetti- ai sensi dell'art. 15 del D.lgs.  n. 36/2023 – 

e che non si trova in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche 

solo potenziale2 rispetto agli aggiudicatari; 

8) Dato atto del rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.lgs 36/2023 in quanto 

trattasi di nuovo operatore per la categoria merceologica; 

9) Dispone che alle stipule dei contratti si provvederà secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 

1 del Codice tramite contratto ai sensi del nostro regolamento e contestualmente sarà sottoscritto 

il patto di integrità;  

10) Da atto inoltre che ai sensi del comma 4 dell’art.53 del Dlgs. 36/2023, non verrà richiesta 

garanzia definitiva per l’esiguità della spesa; 

11) Si dà atto che sono state effettuate le verifiche di legge mediante autodichiarazione in atti al 

P.G. 80577/2025; 

12) Dà atto che il RUP ha provveduto a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e 
trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del Dlgs n.36/2023;  

13) Informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale per l'Emilia-Romagna, sede di Bologna, nel termine di 30 giorni  
 

 

MOTIVAZIONE 
 

L'Istituzione Villa Smeraldi Museo della Civiltà contadina ha come obiettivo la conservazione e la 

valorizzazione del territorio bolognese per quanto riguarda la vita e il lavoro contadino negli anni che 

vanno dal '700 al '900, con particolare riferimento alla condizione dei mezzadri. Tale obiettivo viene 

realizzato anche attraverso attività dimostrative e di racconti storici, agendo sicuramente fuori dagli 

 
1 Ai sensi dell'art. 3 della legge 3 agosto 2010 n. 136 come modificato ed integrato al DL 12 novembre 2010 n. 187 convertito in legge, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2010 n. 217. 
2 Come previsto nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2025-2027, al paragrafo “Azioni e misure di contrasto 
generali - A.5” nonché ai sensi dell'art. 16 del D.lgs. 36/2023, e consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, verranno 
applicate, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità 
negli atti. 
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schemi utilizzati dai musei tradizionali, con l'obiettivo di essere un luogo aperto con attività rivolte 

ad un’ampia platea. 

Alcune migliaia di metri quadri di esposizione – suddivisi in due grandi padiglioni espositivi, un 

edificio dedicato alla canapa, al miele e allo zucchero e, infine, Villa Smeraldi- e oltre otto ettari di 

terreni offrono al visitatore una testimonianza unica sul lavoro e sulla vita nelle campagne nell'arco 

temporale citato. 

Adiacenti al parco, arricchito da essenze rare e da un lago ornamentale, si trovano il campo della 

canapa, coltivato stagionalmente a scopi didattici, e il Pomario: oltre 150 varietà storiche delle 

principali specie da frutto di origine locale oppure di antica notorietà nel bolognese e in altre zone 

dell'Emilia–Romagna. Con l'impianto del Pomario, avvenuto tra il 2012 e il 2013, il Museo si è 

arricchito di una sezione all'aperto che offre a studenti, insegnanti, famiglie e visitatori la possibilità 

di vedere forme, dimensioni e colori dei prodotti della frutticoltura del passato, di rilevarne i tempi di 

maturazione e di riscoprirne, attraverso dimostrazioni e degustazioni, gli usi e i sapori. 

Il Museo offre un’attività educativa, diretta sia ad un pubblico scolastico che ad un pubblico non 

scolastico, volta a mediare e valorizzare il prezioso contenuto culturale, tramite un'offerta formativa 

diversificata (visite guidate, animate, laboratori) che, attraverso la lettura dei singoli oggetti e dei loro 

contesti, narri, in modo aggiornato ed esauriente, il quadro dell'ambito storico – culturale di 

riferimento. 

Il Sindaco metropolitano ha approvato gli indirizzi generali per la realizzazione di un nuovo progetto 

di valorizzazione del complesso storico denominato “Villa Smeraldi” e destinato a fini ricreativi e 

culturali, sito nel Comune di Bentivoglio, Località San Marino di Bentivoglio3. 

Il progetto di valorizzazione prevedeva tra l’altro anche l’ampliamento del fabbricato ospitante il 

punto di ristoro, denominato “La Fragola”, con il precipuo fine di incrementare e consolidare la 

fruizione dell’intero complesso, al fine di perseguire gli obiettivi di promozione del patrimonio 

storico e culturale, nonché di rispondere a esigenze di solidarietà sociale, nel quadro di una 

legislazione nazionale e regionale a esse sempre più attenta4. 

Infatti, nel rispetto della destinazione impressa al complesso sin dal momento del relativo acquisto, 

sia la Provincia di Bologna sia, oggi, la Città metropolitana di Bologna hanno affiancato alla 

destinazione culturale e ricreativa, la funzione di solidarietà sociale, privilegiando l’affidamento delle 

attività ricreative e culturali a soggetti che favorissero l’inserimento lavorativo e sociale di persone 

c.d. “svantaggiate”. 

Nello specifico l’affidamento del servizio è connesso alla attivazione di un percorso di supporto agli 

uffici della Città metropolitana di Bologna, in particolare rispetto all’utilizzo degli strumenti della 

 
3 Si veda l’atto del Sindaco metropolitano n. 254 del 17/12/2019 
4 Si veda l’orientamento 18/2022. 
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c.d. “Amministrazione condivisa”, ai sensi del d. lgs. n. 117/2017, del DM 72/2021 e della legge 

regionale 3/2023, per l’attivazione di collaborazioni con ETS finalizzati all’impatto sociale.  

L’attività di supporto ai servizi della Città metropolitana sarà effettuata nell’ambito della procedura 

di co-progettazione ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. 117/17 del complesso di Villa Smeraldi, nella 

frazione di San Marino del Comune di Bentivoglio, che ha per oggetto la gestione integrata con 

riferimento al parco, ristorante sociale, pomario storico, spazi museali e servizi per eventi, a sostegno 

dell’inclusione lavorativa di persone svantaggiate. 

Avendo individuato sulla piattaforma MePA l’operatore economico, che risulta in possesso dei 

necessari requisiti di legge5, e avendo ritenuto lo stesso dotato delle competenze tecnico-professionali 

idonee allo svolgimento delle prestazioni richieste, si procede pertanto alla procedura di affidamento 

diretto del servizio sopra descritto. 

Pertanto, è stato formato il foglio di condizioni6, proponendo l’affidamento diretto sulla piattaforma 

MePA mediante trattativa n. 5872650/2025. L’Operatore Economico, ha, quindi, formulato entro il 

termine fissato, un’offerta economica7 pari ad € €6.039,00 di cui € 4.950,00 per imponibile oltre a € 

1.089.00 per IVA al 22%. 

All’esito della trattativa e delle verifiche amministrative connesse, appurato il possesso da parte 

dell’Operatore Economico dei necessari requisiti di legge, si procede, pertanto, all’affidamento del 

servizio in oggetto all’Operatore Economico ANCI Emilia Romagna con sede in Bologna (BO) Via 

Solferino n. 42 CAP 40124 (C.F. n°.80064130372 P.I. n°.03485670370), che trova la propria 

necessaria disponibilità sul Cap. S 106607/0 - Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 129 (Cod. 

SIOPE 1030299999) in favore di A.N.C.I. EMILIA ROMAGNA (codice: 12814) per per il servizio 

di supporto per l’attuazione della procedura di coprogettazione del complesso VILLA SMERALDI 

(D. lgs. n. 117/2017, del DM 72/2021 e legge regionale 3/2023). CIG: B97D2C3F70 

All’Operatore Economico, ai sensi del comma 4 dell’art.53 del Dlgs. 36/2023, non verrà richiesta 

garanzia definitiva sia perché Ente di riconosciuta esperienza e solidità, sia per il valore non elevato 

della prestazione. 

L'aggiudicatario dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 

della legge 13/8/2010, n. 136 e successive modifiche, ed in particolare dovrà utilizzare uno o più conti 

correnti, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati alla commessa di cui si 

tratta, effettuando tutti i movimenti finanziari relativi all'appalto su detti conti correnti mediante 

bonifico bancario o postale (o mediante strumenti di pagamento diversi dal bonifico bancario o 

 
5 Come da autocertificazione in atti al P.G. n. 80577/2025, Fasc.16.05.01/18/2025 
6 Si veda il foglio di condizioni in atti al P.G. 80576/2025 
7 Si veda l’offerta economica corredata da allegati in atti al P.G.80577 /2025 
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postale, purché idonei ad assicurare la piena tracciabilità), riportanti, per la specifica procedura i 

codici identificativi gara. 

Il Codice Identificativo Gara per il servizio è B9482516B0 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
▪ la delibera del Consiglio metropolitano n. 66 della seduta del 23/12/2024 - Approvazione del Bilancio di Previsione 2025-

2027 e dei relativi allegati; 
▪ l’atto del Sindaco metropolitano n. 294 del 23/12/2024 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 

2025-2027. 
 
Bologna, 19/12/2025 

Firmato digitalmente 
Dott. TROMBETTI GIOVANNA 8 

 

 
8 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


